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PIANO DIDATTICO PERSONALIZZATO
· Per allievi con Disturbi Specifici di Apprendimento (DSA-Legge 170/2010)
· Per allievi con altri Bisogni Educativi Speciali (BES-Dir. Min. 27/12/2012; C.M. n. 8 del 6/03/2013)


A.S. 2024/2025
SEDE SCOLASTICA: _____________                                          
	1. DATI GENERALI


1.1 DATI RELATIVI ALL’ALUNNO
Cognome e nome: __________________________________________________________
Luogo e data di nascita: ______________________________________________________
Classe: _________ Sez. _________
Lingua madre: _________________________________Eventuale bilinguismo: _____________________
1.2.  INDIVIDUAZIONE DELLA SITUAZIONE DI BISOGNO EDUCATIVO SPECIALE SULLA BASE DI:
    □ DIAGNOSI CLINICA RILASCIATA DAL SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE O DA ENTI ACCREDITATI:
Diagnosi:___________________________________________________________________
redatta da:___________________________________in data_______________________
     □ DIAGNOSI/RELAZIONE RILASCIATA DA ALTRO SERVIZIO (ES. SOGGETTI/ENTI PRIVATI, SERVIZI      
SOCIALI)
Diagnosi/Relazione:____________________________________________________
redatta da:___________________________________in data_______________________
     □ CONSIDERAZIONI PEDAGOGICO-DIDATTICHE DEL CONSIGLIO DI CLASSE:
     •Disturbi Evolutivi Specifici (DES) non certificati
:____________________________________________
     •Alunno in situazione di svantaggio        □ linguistico
       □socio-economico
     □ svantaggio culturale

     •Alunno con BES per motivi fisici, biologici, fisiologici

	 2. OSSERVAZIONI INIZIALI DEI DOCENTI: LETTURA, SCRITTURA, CALCOLO, LINGUE STRANIERE, 
ALTRI PROCESSI DI APPRENDIMENTO


	2.1 LETTURA

	L1
	Velocità:
□  molto lenta                      □ lenta                          □ abbastanza scorrevole                □ scorrevole

	L2
	Correttezza.
  □ adeguata
  □  non adeguata 
inversioni                         sostituzioni                      omissioni                             aggiunte

	L3
	       Comprensione:
 □ scarsa                   □ essenziale                □  globale ma superficiale          □ completa/approfondita

	Elementi desunti dalla diagnosi o eventuali  osservazioni ..........................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................



	2.2 SCRITTURA

	GRAFIA

	SC1
SC2

	tipo di carattere prevalentemente utilizzato:
□  stampato maiuscolo                             □ stampato minuscolo                                      □ corsivo                  
  leggibilità della grafia:
 □ molto difficoltosa            □ parzialmente leggibile            □ globalmente leggibile      □ chiara

	ERRORI ORTOGRAFICI 

	SC3
SC4

	tipologia
□  errori fonologici                                 □ errori non fonologici                                           □ fonetici
uso punteggiatura
□  non adeguata                                   □ parzialmente adeguata                                      □ adeguata

	PRODUZIONE SCRITTA

	SC5
SC6
SSC7
    
	strutturazione testi
□ non adeguata                                    □ parzialmente adeguata                                     □ adeguata
strutturazione frase    
 □ non adeguata                                    □ parzialmente adeguata                                     □ adeguata
altri aspetti
□  difficoltà nella copiatura dalla lavagna                          
□ difficoltà nella scrittura sotto dettatura
□ difficoltà nel ricordare nomi o date

	Elementi desunti dalla diagnosi o eventuali  osservazioni ..........................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................


	2.3 CALCOLO

	
CONOSCENZA NUMERICA  


	N1
N2
N3

	Processi lessicali:
   □ difficoltà rilevanti                                  □ difficoltà lievi                                     □ nessuna difficoltà    
  Processi semantici:
   □  difficoltà rilevanti                                 □ difficoltà lievi                                     □ nessuna difficoltà    
  Processi sintattici:
   □ difficoltà rilevanti                                   □ difficoltà lievi                                    □ nessuna difficoltà              
PROC

	CALCOLO

	N4
	  □  difficoltà rilevanti                                   □ difficoltà lievi                                    □ nessuna difficoltà              

	PROBLEM SOLVING

	N5
	 □  difficoltà rilevanti                                    □ difficoltà lievi                                   □  nessuna difficoltà              

	Elementi desunti dalla diagnosi o eventuali  osservazioni .......................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................


PROCESSI LESSICALI. Capacità di attribuire il nome ai numeri.

PROCESSI SEMANTICI. Capacità di comprendere il significato dei numeri attraverso una rappresentazione mentale di tipo quantitativo.
PROCESSI SINTATTICI. Capacità di comprendere le relazioni spaziali tra le cifre che costituiscono i numeri ovvero il valore posizionale delle cifre.
	2.4 LINGUE STRANIERE

	LS1
LS2
LS3
LS4
LS4

	Comprensione orale:
  □ difficoltà rilevanti                                   □ difficoltà lievi                                 □ nessuna difficoltà                  
  Comprensione scritta:
  □ difficoltà rilevanti                                   □ difficoltà lievi                                □ nessuna difficoltà                  
  Produzione orale:
  □ difficoltà rilevanti                                   □ difficoltà lievi                                □ nessuna difficoltà   
  Produzione scritta         
  □ difficoltà rilevanti                                   □ difficoltà lievi                                 □ nessuna difficoltà
  Interazione orale
  □ difficoltà rilevanti                                   □ difficoltà lievi                                 □ nessuna difficoltà

	Elementi desunti dalla diagnosi o eventuali osservazioni ...............................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................


Legenda

ERRORI FONOLOGICI. Sono gli errori in cui non è rispettato il rapporto tra fonemi e grafemi: scambio di grafemi, omissione e aggiunta di lettere o sillabe, inversioni, grafema inesatto:
– Scambio di lettere (grafemi)
Esempio: brina per prima, folpe per volpe

– Omissione e aggiunta di lettere e di sillabe
Esempio: taolo per tavolo, tavolovo per tavolo

– Inversioni
Esempio: li per il, bamlabo per bambola

– Grafema inesatto
Esempio: pese per pesce, agi per aghi
ERRORI NON FONOLOGICI. Sono gli errori nella rappresentazione ortografica (visiva) delle parole senza commettere errori nel rapporto tra fonemi e grafemi (errori fonologici)

– Separazioni illegali
Esempio: par lo per parlo, in sieme per insieme, l’avato per lavato

– Fusioni illegali
Esempio: nonevero per non è vero, lacqua per l’acqua, ilcane per il cane

– Scambio grafema omofono
Esempio: squola per scuola, qucina per cucina
ERRORI FONETICI

– Omissione e aggiunta di accenti
	2.5 CARATTERISTICHE GENERALI DEL PROCESSO DI APPRENDIMENTO

	A1
A2
A3
A4
A5

	Tempi di attenzione:
  □ difficoltà rilevanti                                   □ difficoltà lievi                                 □ nessuna difficoltà    
  Motivazione:
  □ difficoltà rilevanti                                   □ difficoltà lievi                                 □ nessuna difficoltà   
  Impegno:
  □ difficoltà rilevanti                                   □ difficoltà lievi                                 □ nessuna difficoltà   
  Memoria:
  □ difficoltà rilevanti                                   □ difficoltà lievi                                 □ nessuna difficoltà   
  Autonomia scolastica:
  □ difficoltà rilevanti                                   □ difficoltà lievi                                 □ nessuna difficoltà   


	Elementi desunti dalla diagnosi o eventuali  osservazioni ..................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................


	2.6 PROCESSI SOCIO-RELAZIONALI 

	R1
R2
R3

	Rapporti con i compagni:
  □ difficoltà rilevanti                                   □ difficoltà lievi                                 □ nessuna difficoltà                  
  Rapporti con i docenti:
  □ difficoltà rilevanti                                   □ difficoltà lievi                                 □ nessuna difficoltà                  
 Accetta l'utilizzo degli strumenti compensativi/dispensativi in classe:
 □ difficoltà rilevanti                                    □ difficoltà lievi                                 □ nessuna difficoltà   

	Elementi desunti dalla diagnosi o eventuali  osservazioni ....................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................


	3. DIDATTICA PERSONALIZZATA


3.1 STRATEGIE DIDATTICHE e STRUMENTI COMPENSATIVI
Indicare, tra le seguenti, solamente quelle prioritarie per l’anno scolastico in corso:
	STRATEGIE DIDATTICHE
(inserire nei riquadri a lato le diverse discipline della classe frequentata dall’alunno/a) 
	Italiano
	Storia
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	S1 Incoraggiare l’apprendimento collaborativo favorendo le attività in piccoli gruppi
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	S2 Predisporre azioni di tutoraggio (peer tutoring)
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	S3 Sostenere e promuovere un approccio strategico nello studio utilizzando mediatori didattici facilitanti l’apprendim (immagini, schemi, mappe, video..)
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	S4 Insegnare l’uso di dispositivi extratestuali per lo studio (titolo, paragrafi, immagini.)
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	S5 Sollecitare collegamenti fra le nuove informazioni e quelle già acquisite ogni volta che si inizia un nuovo argomento di studio
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	S6 Promuovere inferenze, integrazioni e collegamenti tra le conoscenze e le discipline

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	S7 Dividere gli obiettivi di un compito in “sotto obiettivi”

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	S8 Offrire anticipatamente schemi grafici relativi all’argomento di studio, per orientare l’alunno nella discriminazione delle informazioni essenziali
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	S9 Privilegiare l’apprendimento esperienziale e laboratoriale per favorire l’operatività e allo stesso tempo il dialogo, la riflessione su quello che si fa
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	S10 Sviluppare processi di autovalutazione e autocontrollo delle strategie di apprendimento negli alunni
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	S11 Gratificare e incoraggiare di fronte ai successi

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	S12 Controllare la corretta trascrizione dei compiti e degli avvisi sul diario

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	S13 Controllare la comprensione delle consegne orali e scritte e dei contenuti
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	S14 Avviare/ potenziare l’uso della videoscrittura

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	STRATEGIE DIDATTICHE
(inserire nei riquadri a lato le diverse discipline della classe frequentata dall’alunno/a)
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	S15 Evitare la sottolineatura degli errori

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	S16 Adeguare ed eventualmente dilatare i tempi dati a disposizione per la produzione scritta

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	S17 In momenti e tempi opportuni, trascrivere il pensiero      dell’alunno, affinché non sia ostacolato dalle difficoltà di scrittura
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	S18 Consegnare stampati con caratteri leggibili

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	S19 altro:

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	S20 altro:

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


N.B: In seguito all'adozione delle modalità valutative di cui sopra, il singolo docente attribuisce la propria valutazione riferendosi ai criteri stabiliti dal dipartimento di riferimento.

	STRUMENTI COMPENSATIVI
(inserire nei riquadri a lato le diverse discipline della classe frequentata dall’alunno/a)
	Italiano
	Storia
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	C1 Tabelle per l’ambito linguistico (forme verbali, analisi grammaticale/ logica/ del periodo…)
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	C2 Tabelle e formulari per l’ambito logico-matematico (formule matematiche…)
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	C3 Tabelle per la lingua straniera (tavola dei modi e dei tempi verbali…)
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	C4 Calcolatrice (calcolatrice semplice/ con foglio di calcolo/ calcolatrice vocale)
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	C5 Tavola pitagorica
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	C6 PC per la video-scrittura (con correttore ortografico/ sintesi vocale)
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	C7 PC con software didattici e compensativi
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	C8 PC con dizionario digitale (CD-ROM o risorse on-line) in lingua italiana/ straniera
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	C9 PC con stampante e scanner con OCR per digitalizzare i testi cartacei
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	C10 Audiolibri/libri parlati
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	C11 Libri digitali
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	C12 Registratore audio/ digitale
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	C13 Mappe e schemi
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	C14 Diagrammi di flusso delle procedure didattiche
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	C15 Utilizzo di una persona che legga testi e consegne
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	C16 Testi riadattati e/o ridotti (senza modificare gli obiettivi)
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	C17 Fotocopie adattate
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	C18 Appunti scritti al PC
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	C19 Video
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	C20 Video presentazioni
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	C21 Testi con immagini strettamente attinenti al contenuto
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	C22 Quaderni con righe speciali
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	C23 Utilizzo di impugnatori facili per la corretta impugnatura della penna
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	C24 SMART PEN
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


3.2   MISURE DISPENSATIVE E VALUTAZIONE
	MISURE DISPENSATIVE
(inserire nei riquadri a lato le diverse discipline della classe frequentata dall’alunno/a)
	Italiano
	Storia
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	D1 Lettura a prima vista in classe
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	D2 Prendere appunti (a mano)
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	D3 Rispetto dei tempi standard
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	D4  Copiatura dalla lavagna
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	D5 Studio mnemonico di tabelline/ formule/ definizioni matematiche…
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	D6 Studio mnemonico di poesie/ forme verbali/definizioni… in lingua italiana/ straniera
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	D7 Scrittura veloce sotto dettatura
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	D8 Uso del vocabolario (cartaceo)
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	D9  Utilizzo dello stampato minuscolo
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	D10 Utilizzo del corsivo
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	D10 Utilizzo di materiali di studio scritti a mano
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	D12 Dispensa parziale dallo studio della lingua straniera in forma scritta (si privilegia l’orale)
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	D13 Altro
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	D14 Altro
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


   Indicare, tra le seguenti, solamente quelle prioritarie per l’anno scolastico in corso: 

MODALITA' VALUTATIVE
	MODALITA' VALUTATIVE
(inserire nei riquadri a lato le diverse discipline della classe frequentata dall’alunno/a)
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	V1 Adattare quantitativam le verifiche (es. meno esercizi), senza modificare gli obiettivi;
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	V2 Usare i mediatori didattici durante le prove orali e scritte (tavola pitagorica, formulari, mappe);
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	V3 Anticipare all’alunno cosa dovrà sapere durante l’interrogazione o prova scritta
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	V4 Utilizzare strumenti informatici durante le prove (PC con correttore ortografico, dizionario digitale sintesi vocale…)
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	V5 Evitare la sovrappos di interrogazioni e verifiche (una sola interrogaz o verifica al giorno); possibilm evitare prove durante le ultime ore di lezione
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	V6 Concordare Interrogaz orali e prove scritte programmate evitando di spostare le date
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	V7 Leggere ad alta voce la consegna e/o l’intera prova (da parte del docente)
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	V8 Potenziare l’utilizzo di verifiche scritte di tipo strutturato (domande a scelta multipla, V o F…)
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	V9 Valutare nelle prove scritte il contenuto e non la forma (errori ortografici e errori morfo/sintattici; errori di calcolo e copiatura in matematica)
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	V10 Stimolare e supportare l’allievo, nelle verifiche orali, aiutandolo ad argomentare e a recuperare il lessico specifico della disciplina
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	V11 Privilegiare la forma orale e compensare con prove orali compiti scritti non ritenuti adeguati
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	V12 Dare tempi più lunghi per l’esecuzione delle prove scritte (garantendo le condizioni di concentraz)
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


	MODALITA' VALUTATIVE
(inserire nei riquadri a lato le diverse discipline della classe frequentata dall’alunno/a)
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	V13 Privilegiare l’uso corretto delle regole grammaticali alla loro memorizzazione
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	V 15 Altro
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


 N.B: In seguito all'adozione delle modalità valutative di cui sopra, il singolo docente attribuisce la propria valutazione riferendosi ai criteri stabiliti dal dipartimento di riferimento.

Note (eventuali):
....................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................... ......................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................
3.3 . ESAME DI STATO A CONCLUSIONE DEL SECONDO CICLO D’ISTRUZIONE
•     Sarà consentito utilizzare tutti gli strumenti compensativi utilizzati durante l’anno scolastico
•      Verranno utilizzati gli stessi criteri di valutazione seguiti durante l’anno
•      Le prove scritte di matematica e lingue straniere verranno formulate in maniera graduale, facilitante e accessibile
•      All’occorrenza, verranno concessi tempi aggiuntivi
•      All’occorrenza sarà garantita la presenza di un lettore
•      Altro………………………….……………………………………………………..
•      Altro………………………….……………………………………………………..
	4. PATTO EDUCATIVO/FORMATIVO CON LA FAMIGLIA


Tra scuola e famiglia in particolare per le modalità di studio a casa si concordano:
· Compiti a casa:
· La riduzione del carico di studio individuale
· Una distribuzione settimanale del carico di studio facilitante per lo studente
· Modalità di presentazione degli apprendimenti secondo linguaggi strategici dello studente
· Strumenti compensativi/misure dispensative utilizzate a casa:
· Registrazioni, audiolibri
· Libro digitale
· Videoscrittura con correttore ortografico
· Programmi per elaborazione di mappe
· Sintesi vocale
· Calcolatrice o computer con fogli di calcolo
· Lettura dell’adulto
· Scrittura dell’adulto quando l’alunno è stanco
· Schemi e mappe elaborati dall’alunno o forniti dal docente
· Procedure fornite dal docente
· Tavola pitagorica/formulari
· Altro: ___________________________________________________________________________
□    Modalità di aiuto a casa:
· Chi segue l’alunno nello studio
_______________________________________________________
· Per quanto tempo__________________________________________________________________
· Per quali attività/discipline___________________________________________________________
________________________________________________________________________________
· Altro_____________________________________________________________________________
Note e indicazioni eventuali da parte della famiglia:
....................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................... .............................................................................................................................................................................
Le parti coinvolte si impegnano a rispettare quanto condiviso e concordato nel presente PDP, per il successo formativo dell'alunno.
FIRMA DEI DOCENTI
_______________________________

_______________________________

_______________________________

_______________________________

_______________________________

_______________________________

_______________________________

_______________________________

_______________________________

_______________________________

_______________________________

_______________________________

_______________________________

_______________________________

_______________________________

_______________________________

FIRMA DEI GENITORI
___________________________





___________________________
                                                          IL DIRIGENTE SCOLASTICO
                                                                                                                  Dott.ssa Jessica Cappai








    _______________________________

__________________, lì ___________


�"E' bene precisare che alcune tipologie di disturbi, non esplicitati nella legge 170/2010, danno diritto ad usufruire delle stesse misure ivi previste in quanto presentano problematiche specifiche in presenza di competenze intellettive nella norma. Per “disturbi evolutivi specifici” intendiamo:


	- DISTURBI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO (DISLESSIA, DISORTOGRAFIA, DISGRAFIA, DISCALCULIA)


	- I DEFICIT DEL LINGUAGGIO


	- DEFICIT DELLE ABILITÀ NON VERBALI


	- DEFICIT DELLA COORDINAZIONE MOTORIA


	- DEFICIT DELL'ATTENZIONE E - DELL’IPERATTIVITÀ


	- FUNZIONAMENTO INTELLETTIVO LIMITE


[...](DM 27/12/2012) Inclusione anche degli alunni che non siano certificabili nè con disabilità, nè con DSA, ma “che hanno difficoltà di apprendimento dovute a svantaggio personale, familiare e socio-ambientale”





�SVANTAGGIO LINGUISTICO (neo-immigrati con precedente scolarizzazione o neo-immigrati senza alcun tipo di scolarizzazione, alunni nomadi e migranti, etc.)


�SVANTAGGIO SOCIO-ECONOMICO (casi accertati di deprivazione)	


�SVANTAGGIO CULTURALE (resistenze all’adattamento all’ambiente scolastico, scarso sostegno familiare all’adempimento delle richieste scolastiche, accesso limitato all’utilizzo degli strumenti per l’apprendimento, alunni nomadi e migranti, etc.)		


�MALATTIE CRONICHE E/O DIFFICOLTÀ FISICHE (epilessia, frequenti assenze per motivi medico-sanitari e/o ricoveri ospedalieri, forti allergie, disturbi della crescita, traumi, menomazioni, fratture, etc.)		
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